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Congedi, ferie,  permessi e infortuni:
così la gestione durante la Cig

La riforma del Dlgs 148/2015
scattata quest’anno
non ha modificato le regole

Per le indennità spesso  rileva
la differenza fra sospensione 
dell’attività o riduzione oraria

Ammortizzatori
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Il congedo di maternità prevale sem-
pre sull’integrazione salariale. Nel ca-
so del congedo parentale, invece, il di-
pendente può scegliere  di avvalersi o 
meno della facoltà di astensione. Se 
decide di fruire del congedo facoltati-
vo, avrà diritto solo alla relativa inden-
nità, senza possibilità di cumulo con 
l’ammortizzatore. Sono due esempi 
del rapporto che può crearsi tra la frui-
zione della cassa integrazione   e altri 
istituti tipici del rapporto di lavoro, 
dalle ferie ai congedi. La riforma ope-
rata dall’ultima legge di Bilancio (legge 
234/2021) sull’impianto del Dlgs 
148/2015 ha apportato diverse novità 
ma sono rimasti immutati alcuni prin-
cipi: tra questi, le disposizioni che re-
golano l’intreccio fra la cassa integra-
zione e gli altri eventi tipici del rappor-
to di lavoro.

L’analisi che segue può ritenersi 
utile per le differenti tipologie di inte-
grazioni salariali, anche per le situa-
zioni recentemente coperte dai prov-
vedimenti normativi a ristoro degli ef-
fetti derivanti dal conflitto in Ucraina, 

come l’ulteriore trattamento di inte-
grazione salariale per un massimo di 
8 settimane fruibili fino al 31 dicembre 
2022 per i datori di lavoro che occupa-
no fino a 15 dipendenti (codici Ateco 
indicati nell’Allegato I al Dl 21/2022) 
che non possono più ricorrere all’asse-
gno di integrazione salariale per esau-
rimento dei limiti di durata nell’uso 
delle relative prestazioni. Ma anche nei 
confronti dei datori dei settori con i co-
dici Ateco indicati nell’Allegato A al de-
creto 21/2022 che, fino al 31 maggio 
2022, sospendono o riducono l’attività 
lavorativa, restando esonerati dal pa-
gamento della contribuzione addizio-
nale.

Il ricorso agli ammortizzatori so-
ciali impone alle aziende coinvolte un 
approccio molto più complesso nella 
gestione del personale. Cerchiamo al-
lora di capire come ci si deve compor-
tare, per maneggiare correttamente 
queste misure, in relazione agli altri 
istituti di legge e/o contrattuali.

Per quanto attiene alla compatibili-
tà dell’assegno di integrazione salaria-
le con altre prestazioni e istituti con-
trattuali, si può richiamare la prassi già 
in uso per l’integrazione salariale ordi-
naria, come aveva chiarito l’Inps con la 
circolare 130/2017.

Come detto, il congedo di maternità 
prevale sempre sull’integrazione sala-
riale. 

Quanto ai  permessi per allattamen-
to, è necessario che nella giornata ci si-
ano prestazioni lavorative: quindi, 
spettano solo in caso di riduzione di 
orario, qualora coincidano con le ore 
di attività lavorativa. Al contrario, se ci 
si trova in presenza di sospensione a 
zero ore, prevale l’integrazione sala-
riale.

Per le ferie, bisogna distinguere se 
è in atto una sospensione a zero ore o 

una riduzione dell’attività lavorativa. 
Nel primo caso,  il datore può indivi-
duare il periodo di fruizione delle ferie 
residue e di quelle in corso di matura-
zione: questo periodo può essere an-
che posticipato al termine della so-
spensione del lavoro e coincidere con 
la ripresa dell’attività produttiva. Se 
l’orario è ridotto per via dell’ammor-
tizzatore, la fruizione delle ferie segue 
le regole generali.

Le festività infrasettimanali non 
sono mai integrabili quando ricadono 
all’interno del periodo di integrazione 

salariale, e restano a carico del datore 
di lavoro. In caso di sospensione, la 
gestione cambia a seconda che il siste-
ma retributivo preveda la paga a ore 
ovvero mensilizzata: in quest’ultimo 
caso, sono tutte integrabili nei limiti 
dell’orario contrattuale settimanale.

Un altro tema che si potrebbe pre-
sentare ai datori è la gestione dei per-
messi in base alla legge 104/1992: se è 
in atto la sospensione a zero ore non 
compete alcun giorno di permesso re-
tribuito. Diversamente, in presenza di 
riduzione di orario, è necessario di-
stinguere tra riduzione verticale del-
l’orario di lavoro e riduzione orizzon-
tale. Nel primo caso, il diritto alla frui-
zione dei tre giorni mensili di permes-
so va riproporzionato a seconda 
dell’effettiva riduzione della presta-
zione lavorativa. Se la riduzione ri-
guarda esclusivamente l’orario gior-
naliero di lavoro (riduzione orizzonta-
le), resta immutato il diritto ai tre gior-
ni mensili di permesso retribuito.

Anche per l’accesso al congedo pre-
visto dall’articolo 42, comma 5, del Dl-
gs 151/2001 (per il coniuge convivente 
di una persona con handicap grave) è 
necessario differenziare le ipotesi di 
sospensione a zero ore dalle ipotesi di 
riduzione di orario: la richiesta non è 
attivabile in corso di sospensione, 
mentre durante la riduzione può esse-
re richiesto per le ore residuali di pre-
stazione lavorativa.

In caso di infortunio sul lavoro, pre-
vale sempre la relativa indennità: sia 
nel caso che l’evento sia avvenuto pre-
cedentemente all’inizio dell’integra-
zione salariale con sospensione a zero 
ore, sia nell’ipotesi in cui si verifichi 
durante la residua attività lavorativa in 
presenza di un ammortizzatore che 
preveda un orario ridotto.
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Malattia 
O In caso di sospensione a 
zero ore, se la malattia è 
insorta durante il periodo di 
sospensione dell’attività, non è 
indennizzabile. Se la malattia 
precede l’inizio della 
sospensione, occorre 
verificare se la sospensione 

stessa interessa tutta 
l’azienda (o il reparto in cui è 
collocato il lavoratore) o no: 
nel primo caso scatta 
l’integrazione salariale, 
diversamente prevale 
l’indennità di malattia
O In caso di riduzione di orario 
l’ammortizzatore non è dovuto

Il rapporto tra la Cassa e gli altri istituti

Infortunio 
O L'infortunio prevale sempre 
sull’ammortizzatore: se l’evento 
è avvenuto prima dell’inizio di 
quest’ultimo, il lavoratore ha 
diritto all’indennità di legge e del 
Ccnl, anche se si protrae nel 

periodo di integrazione salariale
O Se l’infortunio accade in corso 
di ammortizzatore, il 
dipendente ha diritto alla 
normale indennità erogata 
dall’Inail e non all'integrazione 
salariale

Ferie
O In presenza di sospensione a 
zero ore, il datore di lavoro ha 
facoltà di individuare il periodo 
di fruizione delle ferie residue e 
di quelle in corso di 
maturazione.
 Per quanto concerne la 

maturazione, in questa ipotesi 
non avviene
O In caso di riduzione di orario, 
la gestione delle ferie è la stessa 
che avviene normalmente: il 
diritto alle ferie matura ed è 
interamente a carico del datore 
di lavoro

Festività infrasettimanali
O In caso di riduzione di orario 
non sono mai integrabili le 
festività che ricadono all’interno 
del periodo dell’ammortizzatore, 
che restano a carico del datore 
di lavoro

O Nell’ipotesi di sospensione, 
occorre distinguere tra i 
lavoratori retribuiti a 
paga oraria e i lavoratori 
retribuiti in misura fissa 
mensile; nel secondo caso le 
festività sono integrabili

Congedo di maternità
O Il congedo di maternità prevale 
sull’integrazione salariale
O Per il congedo parentale il 
dipendente può scegliere di 
avvalersi o meno della facoltà di 
astensione: nel primo caso avrà 

diritto solo alla relativa indennità; 
mentre, se rinuncia al congedo 
parentale in luogo dell’uso di 
strumenti alternativi, il relativo 
contributo è cumulabile con le 
prestazioni erogate 
dall’ammortizzatore sociale

permessi e congedi

I permessi ex lege 104/92
• I permessi  non spettano con  
sospensione a zero ore
• Con  riduzione di orario:
-  riduzione verticale: il diritto a 
fruire dei tre giorni mensili di 
permesso va riproporzionato in 
base alla effettiva riduzione 
della prestazione lavorativa
- riduzione orizzontale: resta  il 
diritto ai 3 giorni mensili di 
permesso retribuito

Congedo ex articolo 42, 
comma 5, Dlgs 151/2001
• Il congedo straordinario non 
spetta se c’è  sospensione 
totale del lavoro 
• Chi chiede il  congedo in 
costanza di ammortizzatore 
con riduzione di orario  ha 
diritto all'assegno ordinario per 
le ore stabilite, insieme con 
l’indennità per congedo 
straordinario, in relazione alla 
prestazione lavorativa svolta

QUOTIDIANO DEL LAVORO
Recesso dopo il periodo di prova
È legittimo il  licenziamento di un 
lavoratore da un ospedale pubblico  per 
mancato superamento del secondo 

periodo di prova, in un’assunzione a 
tempo indeterminato, dopo un primo 
periodo di prova, superato dal lavora-
tore  in relazione a un precedente 
contratto a termine.  Lo ha stabilito il 

QdL
Tribunale di ...... (sentenza 81/2022). 
di Giampaolo Furlan
La versione integrale dell’articolo è 
disponibile su: 
quotidianolavoro.ilsole24ore.com


